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LETTERA DELV AUTORE 

AL CHIARISSIMO, ED ERUDITISSIMO 

J>. X JRJE jsr JE O ^ X T O' 

VICE -BIBLIOTECARIO DI S. A. R. 

IL DUCA DI PARMA 

SU L’ORIGINE, E PROGRESSI 

D B I. I. A 

TIPOGRAFIA EBRAICA DI SABBIONETA . 



• -j g /lampa è fcn-^a dubbio uno di que' tali 
flabilimenti , che concorrono a render grande un 
Principe ; e voi non credete fen-^ ragione^ Padre 
Affò mio gentili//imo , che la Tipografia ebraica 
di Sabbioneta y Tipografia illuflrcy che nacque ^ e 
fiorì fono gli aufpicj di Vefpa/iano Gon-^aga , 
poffa contribuire alP ingrandimento della fua glo- 
ria , e formare un argomento non equivoco del 
favore , eh' egli accordò alle Scien-^e , ed alle Ar- 
ti . Gli Annali , cK io qui difendo , ed illujlro 
per fecondare unicamente i vofiri votiy per brevi 
che fiano , e poco fecondi di produzioni , non 
tralafciano di far cproca nella vita , e nel go- 
verno del voflro Eroe; ed io mi lufingOy che per 
queflo folo titolo non faranno da voi mal rice- 
vuti . Per renderli ciò non oftarue un po' più 
intereffantiy e men indegni delle attenfioni del 
pubblico i e della curiofuà de' dotti , che coltiva- 
no y e gufano in queflo aoflro fecolo più che in 
neffun altro le coffe bibliografiche y ho divifato di 
corredarli di alcune note» ed offervafioni florico- 
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■ritiche, e di premetter loro una breve, e giufta 
idea della loro origine , progrejfo , e decadenti . 
Ne ir anno 1551 . fono il dominio, come dipi, 
di Vefpafiano cominciò la /lampa ebraica di 
Sabbioneta, e durò interpolatamente /ino al 1 ^ 90 .^ 
quando alcune edi-^ioni riferite dai bibliogra/i a 
que/ìi ultimi anni s' abbiano a credere per genui- 
ne . Tobia Foà , uno de' più ricchi , e potenti e- 
brei di Sabbioneta , che gli ebrei nelle loro edi- 
yoni qualificano, ed onorano col titolo di Akat-^in, 
e di Anadìv , di principe , e di grande signore , 
favorì , ed accolfe in propria cafa la /lampa , co- 
me trentaquattr anni prima fatto avea in Vene- 
zia il celebre Bombergo . Non fu però egli nè 
il folo , nè il primo promotore di que/lo glorio- 
fò, e dome/lico fuo flabUimento . Giufeppe figlio 
di Giacobbe Tedefco da Padova fu per mio giu— 
di^io il primo, cui nacque Pidea di que/la Stam- 
peria , che fu poi fecondata da Aronne Chaviv 
da Pefaro , dal Foà , e da altri , i quali vero/i- 
milmente concorfero a farne le fpefe . Quindi è , 
che il primo libro , che ne ufcl , dicefi in fronte 
flampato in cafa del Foà , ma per opera della 
Società . Comunque fia , il Tedefco da Padova 
riferbo/fi la gloria di direttore di que/la nuova 
intraprefa , e di correttore , ed editore de' libri , 
ed è dejfo in fatti , che ha preme/fa alt accenna- 
to primo libro una Prefazione , che ci fviluppa i 
primi principi della Tipografia di Sabbioneta , 
Quegli, a cui V efecuzione delP opera , e la com- 
pofizione delle /lampe venne principalmente affi- 
data , fu un certo Giacobbe figlio di Nejtalì 
Coèn di Gazalo , il quale aveva fono di sè de- 
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gli altri miniflri ,• c un Memoriale inedito , che 
voi m' avete comunicato , pre fintato al Gonytga 
in data dei 3 . Aprile di quejlo Jleffo anno 1351 ., 
non folo ci conferma V origine di quefla Stampa , 
ma ci fa di più conofcere , che tra’ fuoi indivi- 
dui v' aveano anche due Crifliani Svix\eri , cioè 
un tal Gafpare Griffi, ed un certo Rodolfo di 
Zurigo t che fapeva di latino , di greco , e £ 
ebreo , fatti amendue venire da Venezia . Occa- 
Jione al Memoriale fuddetto dato avea un affron- 
to avuto dal Gafpare , il quale ottenuto avendo 
da' Sopraflanti ebrei il permeffo d’ andar fene a 
Verieffa per particolari fuoi intereff, appena par- 
tito , era flato per loro ordine arreflato , e meffo 
in prigione , e privato degli flrumenti deli' arte . 
Queflo fatto fuccefffe appena fcorfa qualche fetti- 
mana eh' erafi meffo Cotto il torchio il primo 
faggio della nafeente Stamperia , che è un Co— 
mento fopra il Deuteronomio delP Abarbanele , il 
quale s' era cominciato a /lampare verfo i 15 . 
di Maggio del 1351 . Tal era nel fuo nafeere 
Vafpetto, e lo flato di quefta Tipografia, i di cui 
progreffi furono ancor più luminofl , fendofl un 
anno dopo, o poco più, fatto venir da Veneua 
il famofo Cornelio Adel—kind , che colle molte 
fue /lampe colà pubblicate s'aveva acquiflata una 
grande riputazione, e paffava per lo più valente, 
o per lo meno per uno de' più valenti flampato- 
ri di libri ebraici, che aveffe in que’ tempi l'Ita- 
lia. Neir anno 1333 . era già giunta quefla no- 
flra Stamperia a fegno tale, e a tal grado di 
fplendore , che non andò più oltre ; ed io conto 
quefl anno , e il 1554 . per gli anni più fioriti , 
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eh' ella abbia avuti , trovando io pubblicate in 
queflo picciolo intervallo di tempo tutte le pii 
clajjiche , più intereffdnti , più voluminofe opere > 
che fiano ufeite dai torch 'f ebraici di Sabbioneta . 
In queflo fuo fplendore fujflflè la Stamperia in 
cafa del Foà fino alF anno 1 5 ^ 9. > oltre il qual 
termine non compare più verun libro da lui flam- 
pato } ed è molto veroflmile per t avanzata fua 
età , che fla egli mancato in tal tempo , e colla 
fua mancanti fla fiata arenata , e fofpefa la 
flampa. Alt Adel-kind era già nelC anno 1555.# 
o fu ben trota Vince n'^o Conti Veronefe, che 

molti libri ebraici y latini y ed italiani pubblicò 
anche in Verona fua patria, Queflo flampatore 
riaprì nclt anno 1567. la Stamperia ebraica di 
Sabbioneta ; ma appena riaperta y e pubblicati due 
libri di poca mole , cefsò ejfa di bel nuovo , e 
non trovo dopo quejt epoca , che qualche riflam— 
pa del I ^ 89 . y e 90. , riferita dal Bartoloccio 
e dal Wolflo , ma molto dubbiofa , ed incerta . Io 
non fo di certo quale fla flato il motivo d’ una 
caduta sì rapida y ed improvvifa ,* ma dalla Let-» 
tera inedita y ed autografa del Marani y che voi 
m' avete partecipata , fcritta in data dei 1 6. Or— 
tobre del 1574. al Duca Vefpaflano Gon-^aga y 
che trovava/i allora in Pampalona y io conghiet- 
turoy che fla flata per ordine fupremo proibita a- 
ebrei la flampa de' libri . Ècco i termini , in 
cui è concepita la Lettera: « Le fcrijfl anche y che 
M il Sig. Hercole per fue di 24. del paffuto da 
n Roma mi commiffe , che con diligenza t>‘ fecre^ 
■n doveffe veder per cafa ai quefli hebrei 

n del Stato fi haveario o libri prohibiti y o in-m 
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w finimenti da fiampare libri , & del tutto in 
n bona forma fami una rellattione inviandola al 
» Signor Alphonfo fio fratello ^ perchè dovea poi 
» andar in mano de' Cardinali 6 anche di Sua 
» Santità . Io non intendo V origine , & caufa 
„ finale di quefio motto , però fi procederà ocu— 
„ latamente. “ Io fofpetto, e credo molto vero~ 
fimile » che P origine ^ e la caufa finale di quefie 
mifure della Congregazione delP Indice abbia a 
ripeterfi dalla grande libertà , che erafi tenuta 
dagli ebrei di Sabbione ta nello fiampare te dal- 
la fomma temerità , cV eglino avevano avuta , di 
pubblicare da' loro torchj dei libri , in cui Crifio , 
i Criflianit la Religione Crifiiana tei Principi 
Cattolici venivano sfacciatamente infultati ; anzi 
dei libri direttamente oppofli alla Religione mede- 
fima i quando fia vera , e reale t edizione della 
Lettera di R. Peripoth Duràn rapportata dal 
Wolfiot come da e fio lui veduta in Praga nella 
famofa Biblioteca delf Oppenheimero . Vedete 
quanto ofjervo in feguito della /addetta Lettera j 
e del Comeruo delt Abarbanele /opra il Deute- 
ronomio , prima opera » a cui s è pofio mano , 
che è pieniffima di paffì ingiuriofi alla Religione y 
e alla nazion dominante . Quefio indegno abu- 
fo de’ torchj ebraici di Sabbioneta , e della cle- 
menza d’ un Principe Crifiiano , che gli aveva fa- 
voriti t non era pojfibile , che reflafie lungamente 
celato agP Inquifitori nofiri , e che o prefio , o 
tardi non dovefie portare P efierminio d'uno fia- 
bilimento , che avea cominciato , e feguitato per 
parecchi anni con un fuccefio indicibile . I carat- 
teri di quefia Stamperia pafiarono a Venezia alla 
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Bragaiina , come rìcavafi da una piccola Bibbia 
colà flampata nel e i 6 i 6 ., la quale por- 

ta in fronte d' effere fiata pubblicata beodjoth 
Sabbioneta , coi caratteri di Sabbioneta , e fono 
gli fleffffimi caratteri quadrati minuti y che ave- 
vano jervito per la (lampa del Pentateuco con 
Targum , e (onta Targum del e I^s8. 

Quefla è fiata t origine , il progrejfo , il termine 
della Tipografia- ebrea di Sabbioneta; Tipografia y 
che fa onore al governo del Duca Vejpafiano , e 
alle premure degli ebrei y che la flabilironoy non 
già per la quantità delle opere , che ne fiano u- 
fcite y ma per la loro importanza , e fingolarità . 
Le edizioni di Sabbioneta fono belle , e nitide y 
di bei caratteri y e di bellifjima carta y ed hanno 
ordinariamente il merito di effere originali; cofe 
tutte y che le fanno filmare moltiffimo dagli ebrei y 
e dai Crijliani y e ricercare dai curiofi y e riputa- 
re per rare dai bibliografi, E ficcome contribui- 
fce grandemente al luflro tT una Stamperia F ufo 
delle pergamene y non vi tacerò £ aver veduti più 
efemplari membranacei di quefle fleffe edizioni y e 
di poffederne io medefimo due d una ejlrema bel- 
lezza* • Quanto alle altre particolarità , che di— 
flinguono quefle noflre edizioni , fenza più oltre 
trattenervi , io mi rapporto alle note , che accom- 
pagnano gli Annali . Gradite intanto y Amico 
pregiatijfimo , la premura , cK io mi fon fatta di 
compiacervi , e fiate fano . Dalla Reale Univer- 
fità li 5. Luglio 1780. 
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MDLI. 

1. R. Ifaac Abarbanely Comento nel Deuterono- 
mio fotto il titolo di Màrchèvei amifcnè , di 
doppia » o feconda carrozza , in fbgl. Sabbio* 
nera l'anno }ii. del computo minore degli 
ebrei . 

Primo libro uscito dai torchj ebraici di Sabbioneta , 
come consta dalla prefazione del rabbino Giuseppe da Pa- 
dova, nella quale si sviluppano i primi principi di questa 
nuova Stamperia , ed avvertesi tra le altre cose , che il 
MS. di quest'opera, per la prima volta ora stampata, 
venne somministrato dalla Biblioteca di R. Aaron Chaviv 
da Pesaro. Oltre il merito, che ha quest’edizione, di es- 
sere la prima, ne ha un altro, che è di essere intera , ed 
originale . £’ noto il carattere dell’ Abarbanele , è noto 
r odio implacabile , eh’ egli ha ovunque ne’ suoi scritti 
mostrato contro de’ Cristiani. Egli fu, dice il Bartoloc- 
„ do , ne’ biblid Cementi nemico acerrimo , ed aperto de’ 
„ Cristiani , ed è cosa degna di meraviglia , che nel tempo 
„ stesso ch’egli colla penna scriveva ingiurie contro i 
,, Cristiani, nello stessissimo momento, per così dire, ve- 
„ devasi corteggiare , e adulare i Princìpi Cristiani . Ben 
„ lontano dallo scansare la conversazione dei Cristiani , la 
n coltivava, mostrando una dolcezza, famigliariti , ilarità 
„ tale d’ animo , e motteggiando , e scherzando con esso 
r, loro cosi amenamente , e con tanto piacere , che tu 
„ l’avresti preso per un Cristiano. Ma internamente astu- 



IO 

„ to , e dissimulatore , qual egli era , covava il veleno 
„ che poi mcschiato d’inchiostro vomitava in carta contro 
„ della Cristiana Religione “ (i). Questo fiele trovasi 
sparso pressoché da per tutto nelle opere di questo ce- 
lebre, e grande scrittore dell’ ebraismo ; e benché il suo 
Comento sopra i profeti posteriori, e sopra Daniele, e il 
suo Masemìah jescuah , o banditore della salvezza, sieno , 
come ho altrove avvertito (a) , quelle tali opere , in cui 
ci prende più di mira ; ciò non ostante anche negli stessi 
Comenti sul Pentateuco trovansi di tratto in tratto nelle 
edizioni originali dei passi ingiuriosi al Cristianesimo , e 
questo nostro sopra il Deuteronomio n’ é così pieno , eh* 
io resto sorpreso , che gli ebrei di Sabbioneta abbiano 
voluto dar cominciamento alla loro stampa da un’ opera , 
che insultava la Religione , e i Princìpi dominanti . Sut 
principio stesso della prefazione incontrasi a dirittura un 
infame passo contro del Re di Spagna allora regnante D. 
Ferdinando, accusato di tirannia per aver cacciati gli 
ebrei da’suoi Stati, ed un altro contro la Francia, ch’io 
trovo nell’edizione veneta del 1579., benché, come av- 
verte il Clemcnt , delle susseguenti più intiera , troncati , 
e mutati. Cosi s’é fatto di varj altn passi nel foglio ai., 
e di uno segnatamente , in cui parlanaosi di coloro , che 
dannosi all’apostasia, e all’idolatria, soggìugnesi in que- 
sta nostra edizione di Sabbioneta: ^ come vedesi al dì d’ 
„ oggi in tutto ’l paese della Spagna , ed anche in 
„ Italia Due altri testi incontransi nel foglio seguente, 
che trovansi anch’essi levati nelle edizioni posteriori , ed 
uno in ispecie, che risguarda Cristo copertamente indicata 
sotto il nome di quell' uomo , come abbiam veduto altrove 
farsi nelle antiche edizioni (3^* Nel foglio pnò no., 
ove nuovamente parlasi di Gesù , e della Reli^one Cri- 
stiana , di bel nuovo impudentemente tacciata d^ idolatria , 
non osò r editore stamparne il nome , ma lasciò uno spa- 
zio , o picciol vuoto , perchè il benìmo lettore Io sottin- 
tendesse, o potesse facilmente supplii a penna. Ecco il 



fi) Bartol. Biblioth. mbbin. T. III. pag. 873. 

(2) De Typogr. Heineo-Ferr. pag. il. 

(3) Dr Hei. Tyyogr. erigine pag. 90. 
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passo : “ e può spiegarsi , essi n’ irritarono coll' adorar 
„ chi non è vero Dio , e mi provocarono colle loro va- 
n niti , degli uomini , che vissero nel secondo tempio , 
„ i quali provocarono Iddio colla religione di ... . che 
„ fu sulla Aue del tempio secondo Questo è stato in- 
teramente omesso nell’edizion veneta • e nelle altre sus- 
seguenti , come pure tutti (jue’ luoghi , ove venivano no- 
minati i Notzerim , od i Cristiani . Questa nostra edizione 
dicesi in fronte fatta sotto il dominio di Vespasiano in 
casa di Tobia Foà l’anno 5)ii. dalla creazione, secondo 
il computo degli ebrei , in sul principio del mese di Sivan 
per opera della società , e in fine dicesi : “ terminata 1' o- 
„ pera santa il giorno terzo della settimana ai z$. di Av 
^ l'anno ;ii. del computo minore. Iddio benedetto ci 
I, renda degni di stampate altri libri in quantità , e senza 
„ fine . Cosi sia . Dopo una nuova prefazione di miei 
rabbino da Padova , che a lungo ci narra i vantaggi del- 
la presente edizione , e parecchi indici , tra’ quali quello 
de’ principali errori, trovasi la seguente epigrafe dello stam- 
patore : “ cosi il Signor Iddio nostro ci li^rì dagli errori , 
„ e ci abiliti a stampare altri libri infiniti , e mandi la 
„ benedizione , e prosperità in ogni opra delie nostre 
„ mani . Tal è la preghiera del vostro servo , e dello 
„ scabello de’ vostri piedi , incaricato , od occupato nel 
„ lavoro della stampa, Giacobbe figliuolo di Neftalì Acoèn 
„ di felice memoria di Gazolo . Chiudono l’ edizione 
due poemi ebraici , uno dei celebre R. Azarfa figlio di 
Mosè dei Rossi , autore del Meor enaim , di cui abbiam 
a lungo ragionato altrove (i^ , e I’ altro dell' accennato 
editore , ne' quali questi autori principalmente propongonsi 
di encomiare 1’ opera , e 1’ edizione , la quale è realmente 
bella, tanto per rapporto alla carta, che al carattere qua- 
drato , in CUI è stata eseguita . Sulla fine vedesi lo stem- 
ma del Foà , che rappresenta una palma fiorita con due 
lìoni , e col motto Jl ^iutio come U palma fiorirà , ed ha 
alT intorno tre lettere iniziali, che significano Tobia Foà 
Jchuiì, od ebreo. Di questa edizione, che contiene 146. 
foglj , parla il Plantav. Biblioth. rabb. pag. 600. , il Bar- 



fi) Esame ielle Rifiessioni teologuo-critiche pag. sa 
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tolocc. Biblioth. rati. T. III. pag. 876. , il Majo nella 
vita deir Abarbanele aggiunta al suo Fracco salutis pag. 
14., malamente però rapportandola all’anno il 

Wolfio Biblioth. heb. T. I. pag. 630. , e T. III. pag. 541. • 
il Biscioni Biblioth. graca, 6 - heb. Florent. T. II. pag. 13. 
e seg. , ove rapportasi , cd illustrasi I’ esemplare , che se 
ne conserva nella Laurenziana . AI sin qui detto noi non 
aggiugneremo altro , se non se che questa edizione 
vuoisi riputare per rarissima , e più rara delle intere edi- 
zioni del Pentateuco del 1579., del 1584., del. 1604. , a 
cui i bibliografi, e tra gli altri il Clement (i) comune- 
mente accordano il pregio della rarità . 

II. R. Ifaac figlio di Jofef Coen, Coraento fopra 
il libro di Ruth , in 8. ^ Sabbioneta T anno 
deir era minore degli ebrei 3 1 1 . 

II Biscioni rapporta pienamente , benché con qualche 
errore di pronuncia , il titolo di questo libro , che è Perusc 
mcghillàth Ruth meghalli sod agheulà , o Comento del vo- 
lume .di Rirth , che svela 1 ’ arcano della redenzione . L’ e- 
dizione è in carattere rabbinico. Veggasi il Bisc. Biblioth. 
grac. &■ heb. Fior. T. II. pag. 446. , e il Wolfio Biblioth. 
heb. T. I. pag. 660. 

MDLII. 

III. R. Ifaac Arama Cka^ùth Kafcà , o Vifione 
dura , in 4. ° piccolo , od 8. ° Sabbioneta 1 ’ 

. anno minore degli ebrei 312. 

Consultisi di questa edizione il Plantav. Bibl. rabh. 
pag. 571., il Battei. Bibl. rabb. T. III. pag. 919. , il Wolfio 
Bibl. heb. T. I. pag. 687., e T. 111 . pag. 611., il Biscioni 
Biblioth. grac. heb. Fior. T. II. pag. I7z., e pag. 336., do- 
ve vengono registrati due esemplari dell’ edizione presente, 
amendue esistenti nella Laurenziana . L’ edizione non con- 
tiene più di 38. foglj . 11 Banoloccio ne nomina un’altra 



(i) Bibliotheque curieuse ics livree rarts T. I. pag. 7. 
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ptrimentt di Sabbi oneta del 1590.; ch’io non credo genui- 
na, com’è falso l’anno 1550., che a questa nosua asse- 
gna il Plantavizio . 

MDLlIl. 

IV. R. Mosè Maimonidc Morè nevochìm , od il 
Dottore de’ Luoghi dubbiofi con Conienti , in 
fogl. Sabbioneta l’anno 313. dell’ Era minore 
degli ebrei . 



La più bella, e compita edizione, che esi«a dì questa 
pregiata , ed utilissima opera , la quale ^ ci facilita 1 intelli- 
genza di parecchi interessantissimi capi della Scrittura, c 
di cui due diverse traduzioni latine , araendue divenute 
oggidì ratissime, esistono, lasciateci dal Giustiniani, e dal 
Bustorfio . Quest’edizione, come più piena, servi di nor- 
ma al Bustorfio per la sua versione, come attesta egli me- 
desimo nella prefazione , servendosi però anche di un Co- 
dice MS. per correggere parecchi erron, che m quella e- 
rano caduti. Io debbo tiuuvolta avvertire, che le poche 
righe dal Bustorfio notate. Come mancanti, ed omesse 
nella edizione di Sabbioneta a pagina voltata del foglio 
146., realmente nel mio esemplare non mancano, e coi^ 
vien dire , o che la citazione sia falsa , o che in parecchie 
copie il foglio siasi ristampato. Tre sono i Comenti , 
che nobilitan quest’edizione, due de’ quali, cioè dello Scera 
Tov, e dell’ Efodeo , eran già stati stampati nell’ edizione 
veneta pubblicata due anni prima . Ma il terzo del Ben- 
Icreskàs è stato ora di nuovo aggiunto, come awertesi in 
fronte del libro, ove trovasi all’ intorno un intaglio in le- 
gno, e ove dicesi l’opera pubblicata “ In Sabbioneta sotto 
il dominio di Vespasiano Gonzaga sul principio del me- 
’ se di Scebàt Tanno 313. dell’epoca minore in casa del 
vecchio, c principe Tobia Foà per opra di Cornelio A- 
” del-kind della famiglia Uyi. “ Questo insigne tipografo 
Stampò in Venezia moltissimi libri , ed è molto verosimile, 
come abbiamo di sopra avvertito , che in questo stesso 
anno , e nell’ antecedente sia stato di colà chiamato dal 
Foà per servigio della nuova sua Stamperia. A tergo del 



14 . . 

frontispizio vedesi un brevissimo poema ebraico di R. Raf- 
fael losef da Treves , che il Bustorfio ha premesso tal qua- 
le alla sua versione. Il testo è in carattere ebreo, i co- 
menti in rabbinico, e l'intera edizione contiene 174. foglj . 
Jn essa, toltane qualche piccola diversitì di nessun momen- 
to, io trovo ritenuto il testo della prima, ed antichissima 
edizione, fatta senz’anno, luogo, e registro in carattere 
rozzo quadrato , la quale parimente esiste presso di. me , e 
di cui so d' avere bastantemente parlato ne’ miei Annali 
ebreo-tipograhei del secolo XV. Della nostra di Sabbioncta 
parlano il Bartol. Bibl. rabb. T. III. pag. 830., e T. IV. 
pag. 103., il Wolfio Bibl. Heb. T. I. pag. 857., e IIZ7-, e 
T. III. pag. 780. , il Biscioni Bibl. grtcc. heb. Fior. T. II. 
pag. 383. seg. , ove s’illustra l’esemplare., che sta nella 
Laurenziana . 

V. Il Trattato Talmudico KiJufcìn , o degli 
fponfali con varj Comenti , in fogl. Sabbione- 
ta Tanno )i3. minore degli Ebrei. 

Questa edizione s’ è pubblicata dal Foà, e dall’Adel- 
Icind , e comprende fogli loi. ; e oltre al Cemento di Ra- 
scì, e Tosefoth, c tutto quello, che trovasi nell’edizione 
veneta del Giustiniani, sono qui state aggiunte le osser- 
vazioni dell’Jom Tov, dell’ Arisbà , del Nissim, e di qual- 
che altro. Veggasi il Wolfio BibL heb. T. II. pag. 91 1., 
e quanto noi osserveremo in seguito delle prime edizioni 
del Talfflude . 

VI. R. Jacob ben Afcèr Arbàk Turìro^ i quat- 

tro Ordini V col Cemento del Karo, intitolato 
Beth o cafa di Giufeppe , in‘ fbgl. gran- 

de 4. Volumi, Sabbioneta Tanno 3313., c 
5319. dalla Creazione fecondo TEra Ebraica. 

II Rartoloccio nella sua BibL rabb. T. Ilb pag. 8zo. 
non fa menzione , che dei due ultimi Ordini : Rcliqui duo 
€x Turim excusi fuerunt Sabionette , non avendo forse ve- 
duto i due primi di questa nostra stampa, che realmente 
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esistono, giacché s’è pubblicato intera l' opera sotto il 
dominio del Gonzaga in casa del Foà , e per mezzo del 
valentissimo tipografo Cornelio Adel-kind , come leggesi 
in fronte a ciascun volume . Lo Scabui all’ opposto peccò 
d'eccesso, e di una sola edizione nc fece due. Vcggasì 
il Wolfio Bìbl. hcb. T. I. pag. jSj.j e T. III. pag. 448., il 
Bartol. cit. 1 . > e pag. 839., e il Biscioni Bibl. hcb. Fior, 
T. 11 . pag. 196. , e seg. , ove rapportasi , come esistente 
nella Medicea, il quarto Ordine di quest’edizione pubblica- 
to assai tardi, e nel solo anno 1559. Le prime quattro 
edizioni di quest’opera insigne dell’Ascer, tutte quattro e- 
sisteuti in questo mio piccolo gabinetto , sono , una di 
Mantova, e di Ferrara del 1476. de’ due primi Ordini , la 
seconda intera di Pieve del Sacco del 1478. , la terza dì 
Lisbona del 1485. del solo Orach chaiim, o primo Ordine, 
la quana anch’ essa intera di Fano del 1516. Veggansì 
delle prime tre, due delle quali erano per lo avanti inte- 
ramente sconosciute ai bibliografi, la descrizione da me da- 
ta De Typogr. Uebrto-Ferr. pag. io. seg. , e De Heb, Typ, 
origine pag. ra., 14., 33., ove ho data per molto incerta, 
e dubbiosa l’esistenza dell'edizione di Soncino del 14S1. 



MDLIV. 



VII. R, Ifaac figlio di Giacobbe di Fez, Com- 
pendio Talmudico detto Alfesì con Comenti, 
in fogl. 3. Volumi, Sabbioneta l’anno mino- 
re degli Ebrei 3 14. 

Edizione più corretta, e più compita delle precedenti,' 
e presa perciò per norma in tutte le migliori edizioni, che 
vennero in appresso , e segnatamente in quella d’ Amster- 
dam del 1710. il Wolfio nel suo secondo volume della Bi- 
blioteca Ebrea dà un accurato detaglio di tutti i Comen- 
ti, che l’acttompagnano, e dello stato di ciaschedun volu- 
me ; se non che è corso errore nella nota dell’ anno , c ci 
sì dà per prima una edizione di CPolì del 14^4. , che 
non esiste , o che dee , come vedrassì nella continuazione 
de’ mìei Annali, immancabilmente rapportarsi all’anno iS 09 -ì 
errore, che dietro al Wolfio ha anche commesso il Clement, 
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L’edizione di Sabbioneta è molto stimata dagli ebrei, c 
da’ bibliografi vien giudicata rarissima . V. il Wolfìo SUL 
Htb. T. I. pag. 662. nelle note, il Clement Bibliot, cut. dtt 
Uv. rar. T. I. pag. ao8., e il fiever B'ùcher Saal dcr Ctlchr- 
ten Wdt da lut citato Voi. V. pag. 854. 

iVIII. R. Meir di famiglia Meir, libercolo grama- 
tico intitolato Simanè col afcemonè binjanim , 
o fegni di tutte le otto conjugazionij in 8.*^ 
Sabbioneta l’anno medeilmo ebraico 314. 

Cosuccia di quattro foglietti in carattere rabbinico,' 
sfuggita al Wolfìo, e rapportata dal Biscioni, come esisten* 
te neUa Laurenziana. V. Bibl. gtaca & hebr. Fior. T. H. 
pag. 448., ove però per isbaglio, e per una manifesta con- 
fusione di questo libercolo con un altro rapportato nel pa- 
ragrafo antecedente ^ malamente se ne fa autore R. Mena- 
chem da Porto, benché sotto se ne ripeta il suo vero au- 
tore, di cui s'è pure in questo stesso anno pubblicato in 
Venezia il seguente opuscolo . 

IX. Del mededmo R. Meir Scechità IJvdichà, o 
Regolamento per ruccifìone degli animali, in 
8.^ Sabbioneta l'anno 314. minóre degli 
ebrei . 

Presso il Foà per mezzo dell’ Adel-kind , come osser- 
va il Wolfìo BìbL Heb. T. III. pag. 675. 

X. ■ R. Jehudà Lerma Spagnuolo , Lèchem Jehu~ 
dà y o Pane di Giuda , Comento ne* Pirkè 
avoth, in 4.^ Sabbioneta l'anno fteHb 314. 

Piantar. Bibl. rabb. num. aSi. pag. 584. , Bartolocc. 
Bibl. rabb. T. III. pag. 74., Wolf. BibL Ucb. T. 1 . pag. 44«S. 
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XI. R. Scem Tov ben Ifaac Sciprut Pardes rì~ 
monim , o Giardino di melagranate . Sabbio* 
nera Tanno 314. ebr. minore. 

Presso il Foà per opera dell’Adel-kind. L’edizione de- 
Vesi alla cura, e allo studio di R. Salomone Isacco di Ge- 
rusalemme figlio di R. Menachem Tedesco . Bartol. BibU 
rabb. T. IV. pag. 409., e Wolf. Bibl. Heb- T. I. pag. 1117. 



XII. R. Mosè Alaskàr Sceeloth e Tefcuvock , 
Queliti 3 c Rifpofte legali , in 4. ° Sabbioneta 
Tanno medefimo 314. 

* 

L’edizione, fatta oggidì rara, contiene 1^6. foglj , ed 
è stata pubblicata, come le precedenti, dall'Adel-kind in 
casa del Foà. Veggasi il Bartol. cit. opera T. IV. pag. 60., 
e il Wolfio T. I. pag. 803., e T. III. pag. 919. 

XIII. R. Peripoth Duràn , comunemente detto 
Efbdeo 3 Ighèreth Al tehì caayodècha 3 vai a 
dire Lettera , che comincia : Non Hi , come i 
tuoi padri , col Cemento di R. Scem Tov , 
e qualche altro opufcolo , in 8 . ° Sabbioneta 
Tanno 314. minore degli ebrei. 

Molto si è parlato dagli ebrei, e dai Cristiani dì que- 
sta famosissima Lettera anticristiana, ed io medesimo mi ri- 
serbo di parlarne più diffusamente in luogo più opportuno. 
Molto s'è anche parlato dagli uni, e dagli altri deiredizio- 
ne della medesima, senza che sinora per l’estrema sua ra- 
tìtà siasene con certezza fissato il luogo , e l'anno. Il Mecl- 
furero, che n’ebbe una copia MS., dopo averne parlato in 
una sua dissertazione De fatis erudifionis orientalis, cap. i. 
6., ove malamente la fa più infamie dello stesso Toledòth 
lescù , asserisce nelle aggiunte alla Biblioteca dell’Almelo- 
venio pag. 157., che è stata stampata, ma che fu per pub- 
blico decreto abbruciata in Ispagna , e sotto pena di mor- 

b 
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te proibita agli ebrei, li Eartoloccio, che a lungo ragiona 
dello scopo di questa produzione , ne ignorava totalmente 
la stampa^ non citandone che una copia MS., la quale e- 
siste nella Vaticana . Poco più ne seppe il Wolfio , quando 
pubblicò il primo volume della Biblioteca Ebrea, ove av- 
verte solamente (i), che il Meelfurero , e lo Sciftè Jesce- 
fiìm attestano, che sia stata stampata, senz' avvertire , che 
quest' ultimo malamente ne fìssa la stampa in Leida ; erro- 
re, che vien seguitato dal modernissimo autore del Seder 
adoròth . Ma vide fìnalmente il M’olfìo in Praga nella Bi- 
blioteca deir Oppenheimero l’ edizione di questa Lettera 
fatta in Sabbioneta del 314. dell'Era minore degli ebrei, 
1554. di Cristo, e ne diede una minuta, ed accurata descri- 
zione nel terzo volume pag. 950, , e seg. Io possedo una 
copia stampata di questo opuscolo, che io devo alla genti- 
lezza del Dottore Biniamin Bassani di Reggio, uno de’ più 
dotti, e più stimati rabbini, che abbiano i nostri ebrei ita- 
liani , Essa ha parccchj foglj suppliti a mano , e segnata- 
mente il primo, ed ultimo, ove suol trovarsi l'epigrafe; ma 
il titolo, il numero delle pagine, la forma, l’ordine, qua- 
lità, e numero degli scritti, che v’entrano, in una parola, 
tutta la descrizione , che ne dà il Wolfìo , così a puntino 
concorda col mio esemplare, eh’ io non dubito punto, che 
esso non appartenga alla stessissima edizione in Praga ve- 
duta dal M'olfìo , c da lui riferita a Sabbioneta . Ora ben- 
ché lo scrittore del titolo, o frontispizio mostri d’ averlo 
csattissimamente copiato dall’originale stampato, e perfetta- 
mente convenga con quello, che ne rapporta il Wolfio, ciò 
non ostante non fa il menomo motto del luogo, e dell’an- 
no della stampa; ancorché il titolo medesimo, e la connes- 
sione del discorso lo portassero necessariamente a nomina- 
re l'uno, e l’altro. Quando fossero suti indicati nella edi- 
zione. Ecco le parole, con cui termina il titolo: “ Dopo 
„ che è stata invecchiata, e consunta ( la Lettera ) acqui- 
„ stò gloria, ed usci la sua costituzione in Utile <u ferro, 
„ e di piombo, e in opera, od artifizio stabile. “ Che non 
vuol dir altro , se non che dopo che per molti anni restò 
MS. , e logorata , fu finalmente rinnovata, e stampata , e colla 



Ci) Biblioth. hebrga Tom. I. pag. 99Z. seg. 






stampa perpetuata la sua esistenza . In fatti non è verosi- 
mile , che trattandosi d’ un libro direttamente opposto alla 
Religione Cristiana, siasi spiegato il luogo dell' edizione , e 
siasi spiegato da uno stampatore , il quale per la gelosia 
della materia ha nello stesso titolo occultato il suo nome, 
non nominandosi che sotto il nome di uno stampuiort pie- 
no £ ingegno , e £ intendimento , il cui nome i bnstantemenre 
conosciuto . Questo riflesso molto maggior forza avrebbe 
nell' ipotesi cnc il libro fosse stampato a Sabbioneta. Ma 
io ho dei dati certissimi , che mi fanno credere falsissima 
quest' edizione . Il nome di Sabbioneta non compare , co- 
me abbiam veduto , in verun luogo . Il carattere non ò 
di Sabbioneta , ma di CPoli , e perfettissimameme concor- 
da col carattere del Scelòra Esthèr , o Cemento in Ester , 
e del libro Emunòth dì R. Saadia, libri ch’io possedo con 
certa data colà pubblicati. I.a prefazione dell’editore R. 
Isaac ben Abraàm Akrisc ci conferma manifestamente , che 
questo opuscolo è stato pubblicato in CPoli . “ Anche in 

,, CPoli , die' egli , sanno eh' io ogni giorno disputo coi 
n turchi, e coi Cristiani, e metto a rischio la mia vita. E 
„ perciò io son andato in cerca dì libri, che trattassero di 
r, religione , per metter iii pratica quel che ci comandano 
r, i nostri rabbini di felice memoria . Procura di sapere 
„ quel che tu devi rispondere a Epicuro . Io ho fatigato , 
n ed ho trovati molti libri , per esempio il ChelimaJ A- 
„ goiìm , od obbrobrio delle genti, e I’ F.ven Bochen , e lo 
„ Heier emund , o sostegno della fede , e il Nitiachon , o 
„ libro della vittoria (i); libri tutti fondati sui cardini 
„ della controversia, cd ho trovato tra essi la Lettera, che 

„ inviò r Efodeo a Bonet , la quale sendo molto pro- 

„ fonda, od oscura, i Cristiani la producevano per autori- 
„ tà a loro favore ; cosa che era ben lontatia , anzi total- 



(i) Due diversi libri del Nitzachon furon in seguito pub- 
blicati dair Hackspanio, e dal Wagcnseil. Io possedo queste 
due edizioni rarissime unitamente alla ristampa £ Amsterdam. 
Degli altri tre libri qui nominati, tutti e tre inediti, varj 
esemplari MS. del primo, e del terzo, con C omento , e sen^a 
Comento presso di me esistono . L' F.ven Bochen esiste MS. 
nella Casarutense ^ e nella Medicea. 
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TI mente contraria all’ intenzione dell’ Efodeo , finché venne 
„ il sapiente, e divin filosofo R. Scem Tov di felice ricor* 
„ danza, che comentò ogni parola della Lettera secondo il 
„ suo vero senso; ed è chiaro, che l’Efodeo scherzava, e 
„ burlavasi di Bonet ben Gvades apostata, e della sua te* 
„ ligione, e de’ suoi sentimenti. Il che vedendo i sapienti 
„ dei Cristiani, ordinarono, che in tutti i luoghi del Cri- 
„ stiancsimo , che sono sotto il sole, ove si fosse ritrova- 
„ ta questa Lettera, essa fosse abbruciata. Io all’opposto 
„ vedendo la somma sua eccellenza , e pregio singolare , 
„ principalmente unita al Comemo, mi presi il pensiero di 
„ stamparla . “ Sin qui l’ Akrisc , che dopo molte lodi 
date a questo libercolo , finisce col pregar Iddio , che lo 
renda degno, e lo ajuti a stampare altri libri , e molti , e 
di pregio. Molti punti, e dubbj relativi alla stampa, c al- 
la storia di questa Lettera s' illustrano in questa prefazio- 
ne , e vi si sciolgono. Essa n'insegna, che l’Akrisc ave- 
va già fatto il viaggio di Levante, e da Candia era passa- 
to in Egitto , e dall' Egitto in CPoli . C’ insegna , che 
in CPoli è stato stampato il libro, c che questa edizione 
è la prima, ed originale . C'insegna, che fu non solamen- 
te abbruciata in Ispagna , ma negli altri Regni Cattolici , e 
soprattutto che fu abbniciata MS. , e prima che si stam- 
passe . Quindi oltre al Mcelfurero s’ ha a correggere lo 
Schelhormo, il quale nelle sue Amenità Letterarie ragio- 
nando a lungo della rarità estrema dell' edizione di questa 
Lettera, tutta la ripete dalla premura, che s'ebbe in Ispa- 
gna di consegnarla alle fiamme (i'). Io penso, che questa 
sìngolar rarità, che è incontrastabile, mentre tutte le più 
illustri Biblioteche pubbliche non ne possedono che qual- 
che esemplare MS. , debba piuttosto ripetersi dalla natura 
dell' argomento medesimo , dal luogo della stampa , e dal- 
la piccolezza , ed antichità dell' edizione . E’ naturale , che 
una Lettera di pochi foglj , una Lettera da tanto tempo 
stampata , e dispersa in oriente , una Lettera di gelosa ma- 
teria, che formava in que' tempi un oggetto di somma, e 
comune curiosità, dovea dopo due secoli, e più essere e- 
stremamente rara in Europa, e quasi impossibile a ritrovar- 



(i) Schelhor. Amoenit. Uterar. lib. rar. T. IX. pag. 685. 
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si . A tutto ciò , che abbiam detto sinora sulla falsità 
dell* edizione di Sabbioneta, aggiungasi, che l'Akrìsc, co- 
me consta dall’ accennata prefazione , pubblicò per la pri- 
ma volta questa Lettera, dopo ch’egli aveva viaggiato in 
Egitto. Ora questo viaggio l'ha fatto nel 1562., com’ 
egli stesso attesta nel Kol mevascèr, e dopo di lui il Wol- 
fio stesso nel primo volume della Bibliot. Ebrea pag. 644. 
Dunque 1 ' edizione dell'Akrisc non può assolutamente at- 
tribuirsi, come fassi dal Wolfio, nè a Sabbioneta, nè all’ 
anno 1554. Io conghietturo , che nell’esemplare dal Woltio 
veduto in Praga qualche ebreo avesse supplito a penna 
il frontispizio , del quale per la gelosia delle revisioni so- 
gliono ordinariamente essere mancanti i libri anticristiani ; 
e siccome è stato stampato in Sabbioneta nel 1554. il Co- 
mento dell’ Efodeo , e dello Scem Tov sopra il Morè nc- 
vochim , ^è molto credibile, che o siasi confusa un’ opera 
con un' altra dello stesso autore , o che per conghiettiira 
siasi dallo scrittore supplito Io stesso lucgo, ed anno. Co- 
munque sia , parmi d' aver prodotti sufficienti prove della 
falsità dell’ edizione di Sabbioneta . Il Biscioni parlando 
di questa Lettera , che conservasi MS. nella Laurenziana , 
malamente avverte , che niun bibliografo faccia menzione 
del Comento dello Scem Tov , che l'accompagna, del qua- 
le tutti gli scrittori da noi sinora accennati apertissima- 
mente parlano . 



MDLVI. 

XIV. Salterio Ebraico in 32. Sabbioneta l'anno 
3 16. minore degli ebrei . 

Veggasi il Lelong Biblioth. Sacr. pag. 77. , il Wolfio 
Bibl. h(b. T. IL pag. 403. , il catalogo di Leida pag. 3 16. , 
e il Masch Biblioth. Sacr. T. I. pag. 145. La prima edi- 
zione , che s’ è fatta in ebreo , del salterio , di cui due e- 
semplari tuttavia esistono presso di me , oltre a due altri 
da me ceduti ai voti di due dotti amici , cioè del Signor 
Tychsen, c del Sig. Crevcnna, è un’edizione, che s’ è 
pubblicata nel 1477. coi Cementi del Kimchi , della quale 
t’ è parlato a suo luogo ne’ miei Annali . 
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XV. R. Jacob Levita Sefer minhagh'm , o Libro 
dei riti > in 4. Sabbioneta l' anno medefimo 
ebr. 316. 

Edizione pubblicata dal Conti in casa del Foà, che 
contiene foglj 116. Veggasi il catalogo della Biblioteca 
Bodlejana pag. 351-, e il Wolfio Bihl. htb. T. III. pag. 511., 
e T. I. pag. 603., ove |x:r lo sbaglio, che fa, di far mala- 
mente corrispondere all anno 316. degli ebrei Tanno no- 
stro 1576., assegna a quest’anno un’altra edizione di Sab- 
bioncta, che non esiste, e di una soia edizione ne fa due. 

XVI. Dello (leflo R. Jacob Levita Sceeloth Te- 
feuvoth , Qucfiti , e Rifpolle > in 4. ° Sabbio- 
ncta Tanno 316. degli ebrei. 

Cita il Wolfio dietro allo Sciftè Jescenim questa edi- 
zione Bibl. h(b. T. I. pag. 603. , e la nota in fin del vo- 
lume , come mancante nella Biblioteca dell' Oppenheimero . 
Io temo , che non siasi dallo Scabteo confusa T edizione di 
quest’ opera con quella de’ Minhaghim di sopra riferita • 

MDLVII. 

XVII. Pentateuco Ebraico, e" Caldaico colle cin- 
que Meghilloth , che fono la Cantica , Ruth , 
i Treni, TEcclefiafte, ed Efter, e colle Afta- 
roth f o fezioni profètiche, in 12. Sabbioneta 
Tanno 317. del minor computo degli ebrei. 

Due diverse date leggonsi in questa magnìfica edizio- 
ne, che presso di me esiste in pergamena. Una leggesi in 
fronte, ove dìcesi “ essersi cominciata qui in Sabbioneta, 
„ che è sotto il dominio del Signor Vespasiano Gonzaga 
,, Colonna, in casa del signore, e principe Tobia Foà, T 
„ anno, i popoli ai monte tJkreù chiameranno, cio^ 317- 
„ del computo minore. “ L’altra trovasi in fine, ove T 
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editore, e lo stampatore celebrati Iddio, che gli ha ajutati 
a terminar l' opera II giorno primo di Marchesvan C anno 
318. Al titolo, che ha a tergo lo stemma del Foà, vien 
dietro la prefazione, la lezione delle sezioni bibliche, ed 
un poemetto in lode della legge , e quindi a pagina volta- 
ta 1 opera colla caldaica parafrasi nell' altra pagina latera- 
le corrispondente, perchè il lettore abbia sotto gli occhi 
l'uno c l'altro testo, ebreo e caldeo. Al foglio 332. co- 
minciano i sacri volumi, o Meghilloth, e terminano al fo- 
glio 352. Sieguono con nuova numerazione di foglj le 
Aftaroth, o sezioni profetiche, che contengono 57. foglj, 
e terminan il libro . In questa edizione sono non sola- 
mente numerati i capi , ma i versetti di ciascun capo da 
cinque in cinque , e credo , che sia la prima edizione e- 
braica, o per Io meno una delle prime, in cui ciò siasi 
fatto. Nel titolo dicesi pubblicata da un codice antichissi- 
mo, e assai corretto, cosa degna di somma considerazione, 
e assai importante per la critica, ma avvertita sinora da 
nessun bibliografo . Vuoisi adunque considerare la presen- 
te edizione per un’edizione originale di rispettabile autori- 
ti, e di sommo pregio per 1' uso delle varianti , che som- 
ministra ai critici . Per tale venne considerata dal Norzi 
nelle sue note alla Bibbia Ebraica stampata in Mantova 
sotto il titolo di ^inchad scai , specialmente al cap. XI. 
del Genesi, e al capo xxvi. del Levitico, ove però all’ 
autorità del nostro Pentateuco oppone l’autorità de’ Maso- 
reti , ed in ispecie quella del Todroso . Per tale so d’ a- 
verla anch’io considerata altrove nella illustrazione da me 
fatta di parecchie scelte varianti del sagro testo (i). In 
iatti in questo Pentateuco, che la lezione Vajchì in luogo 
di Vajhià Gen. ix. 29. ne mostra essere stato immediata- 
mente preso da un codice spagnuolo, conservansi tanto nel 
testo, che in margine delle varianti ottime, e rilevanti, eh’ 
io trovo autorizzate dalle antiche versioni , e da pregiati 
manoscritti. Tal è 1 ' anzidetta del Levitico cap. xxvi. 
30., che notasi in margine del foglio 199., vai a dire che 
altri esemplari qui in vece di caao’K dei nemici vostri. 



(i) De Typogr. heb. Ferr. pag. 49., e Specimen var. leci. 
fttcri lextus ex Pont. Cod. Pii VI, ad Lev. xxvi. 39. 
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leggano an*3*K dà nmià loro . L’ analogia , il Testo Sa- 
maritano , i Settanta , Simaco , Teodozione , la versione 
Volgata , la versione Siriaca , la versione Arabica comune , 
r Arabico-maurìtana pubblicata dall’ Erpenio , 1’ Arabico- 
samaritana del Codice tritaplo della Biblioteca Barberini 
autorizzano la variante marginale del nostro Pentateuco . 
Così legge pure la versione ebreo-greca, od ellenistica 
inedita della Biblioteca Veneta di S. Marco , e la parafrasi 
Caldaica d’un Pentateuco, ch’io possedo , del XV. secolo, 
stampato in membrana, e sinora sconosciuto, che il Sig. 
Crevenna , dotto bibliografo de’ nostri tempi , ha a questa 
mia raccolta , e a’ letterarj miei disegni gentilissimamente 
ceduto . Questa stessa lezione finalmente conservano ven- 
tiquattro MS. nelle note alla recente sua Bibbia prodotti 
da Kennicott, e ventiquattr’ altri dei miei, e delle antiche 
edizioni del testo la famosa, e rarissima Bibbia di Brescia 
del 1494- dietro al bellissimo esemplare, che ne possedo, 
da me ne’ miei Annali Ebraici del XV. secolo illustrata . 
Veggasi quanto nelle note critiche al saggio delle varianti 
del Codice del regnante sommo, e dottissimo Pontefice Pio 
VI., che ritiene auch’esso questa lezione, noi abbiamo di 
fresco osservato . All’Esodo xxxv. 35. notasi nuovamen- 
te in margine, che in vece di ^3 ogni, altri esemplari leg- 
gono *^33 in ogni, come realmente leggono il Testo Sa- 
maritano, venti de’ miei Codici MS., e ventisei altri pro- 
dotti da Kennicott , e delle antichissime edizioni presso di 
me esistenti la Bibbia di Sondilo del 1488. , la prima e- 
dizione, che siasi fatta del testo intero. Al capo vii. 5. 
dei Numeri il nostro Pentateuco ci conserva una variante , 
che trovasi in pochissimi MS., e in nessuna edizione, ed, 
è , che in vece di , altri esemplari unitamente 

e colla lamed leggono Q’iSS. Kennicott non porta che 
due MS., che cosi leggano, ai quali vuoisi aggiugnere u- 
no de’ miei assai antico, notato nell’indice col numero 197. 
Osservo finalmente, che il nome ineffabile di Dio, e il 
nome Elohìm sono in questa nostra edizione, come nelle 
antiche, colla daleth stampati . Alcuni esemplari membra- 
nacei sonosi tirati di questa splendida edizione , de’ quali 
uno so d’ averlo in addietro ceduto all’ insigne collezione 
del Sig. Abate Canonici . Dei cartacei parecchj ne ho a- 
viui per le mani, che esistono presso degli ebrei, ma per 
lo più difettosi, e mancanti . La prima edizione ebraica 
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del sagro Testo è il Salterio del 1477. La prima edizione 
del Pentateuco Ebraico , scoperta dal MaiTei , s’ è fatta in 
Bologna nel 1482. Le edizioni ebraiche bibliche del quat- 
trocento sinora conosciute non oltrepassano il numero di 
ventiquattro , delle quali ventuna, c tra queste tutte le an- 
teriori al t49i>, e di prima età trovansi in questa mia 
piccola Biblioteca riunite. 



XVIII. R. Ifaac Abarbanel Atèreth Zekenìm , o 
Corona dei vecchi , in 4. ^ Sabbioneta I' an- 
no 317. degli ebrei. 



Consultisi il Plantav. Bitl. rahh. pag. 613., Bartol. 
BitL rabb. T. III. pag. 879. , e il Wolfio Bibl. heb. T. L 
pag. 637., ove rilevasi lo sbaglio del catalogo Dodleyano, 
che rapporta quest’edizione all’ anno 157$. 



XIX. R. Salomone Jarchi , detto volgarmente 
Rafcì , Comento fui Pentateuco , in 4. ° Sab- 
bioneta Tanno 317. 



Edizione pubblicata anch’ essa dal Foà , che contiene 
124, foglj. Veggasi il Wolfio T. I. p. 1064., e T. III. 
pag. 1043. Sei mverse edizioni di questo Comento, tutte 
latte nel XV. secolo , esistono presso di me ; tre delle 
quali sono state da me illustrate ne’ miei Annali Ebraici 
del quattrocento, e tre altre, sinora interamente sconosciu- 
te, illustreransi nell’Appendice , che sto per pubblicarne . 
La prima, ed originale edizione di questo Comento se- 
paratamente stampato , eh’ io credo anche la prima di tut- 
te le edizioni di Ratei , è un’ edizione in 4. ° in caratte- 
re rozzo quadrato senz’anno, luogo, e registro, a cui 
tenne dietro un’altra di Soncino del 1487. La prima edi- 
zione di questo Comento col sagro testo è quella, che 
accompagna il Pentateuco del 1482., di cui tre esemplari 
membranacei adornano la mia serie de’ quattrocentisti 
ebraici. 
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XX. Machayìr t o Compendio di preci ebraiche 
di rito tedefco con Comento, in 4. Sabbio» 
neta l'anno 317. 

Contiene fogli 392. , e le sezioni bibliche del Pen» 
tateuco , e de’ profeti alle varie feste dell’ anno corrispon- 
denti, ed è stampato in casa del Foà. L’anno della stam- 
pa è realmente quale vien segnato dallo Scabtai , e qua- 
le il Wolfio attcsta d’ aver veduto nella copia dell’ Op- 
penheimero . Quindi s’ ha a creder sup^sta , e falsa la 
data del is^3m prima attribuita dal Wolfio a questa nostra 
edizione . Il primo Machazor , italiano di rito , e presso 
di me esistente , s’ è stampato in Soncino , e in Casal- 
maggiore nel 1486. 

MDLVIII. 



XXL Pentateuco Ebraico colle \ . Meghilloth , e 
Aftaroth^ in 12. Sabbioneta l'anno 318. de- 
gli 'ebrei dell'era minore. 

Questa edizione, eh’ io parimente possedo in mena- 
brana , vuoisi rigorosamente riferire all’ edizione del Pen- 
tateuco fatta nell’ anno antecedente colla caldaica para- 
frasi . Per comodo de’ compratori s' è stimato bene dal 
Foà dì far istampare a parte il solo testo senza il Targum, 
e di ridurne la forma più piccola . S’ è perciò ritenuto Io 
stesso testo , e la stessa composizione dell’ edizione pre- 
cedente, ma interamente omesso il Targum, e trasportata 
una riga per ogni pagina. Le annotazioni masoreiiche mar- 
ginali sono state levate per la massima parte, e s’ è cam- 
biata la numerazione de’ fogI[. S’ è tolto il titolo , e la 
prefazione > e ristampata in hne del Pentateuco al foglio 
167. la lezione delle sezioni della legge > che trovavasi 
in principio. Al foglio 169. sieguono Te Meghilloth , e in 
seguito con nuova numerazione di foglj le Aftaroth rite- 
nute senza verun trasporto , e mutazione , sul fine delle 
quali leggesi la istessissima epigrafe , c mese , e anno , 
che leggesi nel Pentateuco col Targum. Il W'^olfìo rapporta 
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questa edizione nel IV. Volume della sua Biblioteca Ebrea 
pag. 131., e dietro a lui il Masch nella sua novissima , 
ed accresciuta ristampa del Lelong T. I. pag. 72., senza 
però aver nè 1’ uno , ne 1’ altro conosciuto , ed avvertito , 
che il luogo , quantunque non sia espresso , è certamente 
Sabbioneta , e senza aver notate le V. Meghilloth , che 
r accompagnano . Nota il Wollìo, che l’esemplare dell’Op- 
penheimero da lui veduto era anch’ esso membranaceo . 

XXII. La Cantica col Comento di R. Abraam 
Tamach, in 16. Sabbioneta l'anno 318. 

Edizione fatta dal Foà, della quale a suo luogo parla 
il WolEo BibL hib. T. I. pag. 108., e T. 11 . pag. 410., e 
il Masch BibL Sacr. T. I. pag. 130. La prima edizione 
della cantica in ebraico si è fatta in Bologna sul fine del 
1482. unitamente alle altre Meghilloth, o sacri volumi ; 
edizione , che prima ignoravasi , e ch’io ho scoperta , e 
conseguita in membrana due anni fa , dopo pubblicati gli 
Annali Ebraici del sec. XV. La seconda edizione è stata 
fatta nel Machazor di Sonciao, e Casalmaggiore del 14S6. 

XXIII. Salterio ebraico, in 12. Sabbioneta 1 ' 
anno medelìmo minore degli ebrei 31S. 



V. il Lelong BibL S. pag. 77., Wollìo BibL hcb. T. II. 
pag. 403., e il Masch BibL S. T. I. pag. 145. Osservo, 
che il Lelong , rapportando 1 ’ antecedente edizione del 
i$S6., non nota che il solo anno ebraico 316., a cui fa 
corrispondere il issò-., *SS8. nostro, volendo forse indi- 
care , che r edizione siasi cominciata in un anno , e fruita 
in un altro . Così ripete il Wollìo . Ma il Masch ne fa 
due diverse edizioni. Io sono d’avviso, che finché non 
s'abbia più ceni dati dell’ esistenza di quest’edizione, essa 
abbiasi ad avere per sospetta , e molto dubbiosa . 
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MDLIX. 



XXIV. La Mifcnà^ o Tello talmudico j coi Co- 
nienti del Maimonide , e del Bartenora , in 
Sabbioneta l'anno degli ebrei della 
loro era minore. 

Consultisi Io Scabteo , e il Woliìo BUI. hei. T. I. 
pag. 838., e T. II. pag. 883. Io temo, che non si con- 
fonda quest’ edizione con quella di Riva di Trento , fatta 
in quest’ anno medesimo , e dal Barroloccio menzionata . 
La prima edizione misnica , e talmudica è un’ edizione 
nitidissima del trattato Beracoth col comento gemarico , e 
del Maimonide fatta in Soncino nell’ anno 1^4. , eh’ io 
possedo in pergamena. Nell’ anno suddetto, o susseguente 
stampossi anche in Soncino i Pirkè avoth collo stesso 
Comento del Maimonide, c nel 1489. stampossi il trattato 
Niddà cogli accennati Coment! ; edizioni amendue sinora 
sconosciute, e da me scoperte, cd acquistate dopo la pub- 
blicazione delle mie ricerche sull’origine, e sulle primizie 
della stampa ebraica . 



MDLXVII. 



XXV. Pirkè R. Elie-^er , o Capitoli di R. 
. Eliezer , in 4. ® Sabbioneta T anno j 27, del 
computo minore degli ebrei . 

Piibblicossì quest’ edizione da Vincenzo Conti per 
comando , o commessione di un tal Eliezer di Brunswich , 
e contiene 50. foglj . Wolfio Bibl. hei. T. I. pag. 174., e 
T. 111 . pag. Ito. La prima, e più rara edizione di quest’ 
opera, molto stimata dagli ebrei, piena di ottime senten- 
ze', e degna di essere stata tradotta , come effettivamente 
tii dal Pellicano, e dal Vorstio, è quella di CPoli del 
1519. presso di me esistente, che il Wolfio non rapporta 
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che dietro al catalogo Bodlejano , e malamente riferisce 
all’anno 1493., come ho altrove dimostrato (i). 

XXVI. R. Jofue Levita Alicoth Otam,o viaggi 
del mondo col Mevò Aghemarà , od introdu- 
zione al Talmude, in 4.° Sabbioneta Tanno 
medefìmo 327. 

Edizione eseguita dall’ accennato Conti , e menzionata 
dal Bustorho Bibl. rahb. pag. 52., dal Bartol. Bìbl. rabb. 

T. III. pag. 934. , dal Wolf. BibL htb. T. 1 . pag. 701. , e 
T. III. pag. 623., e finalmente dal Bashuysen nella pre- 
fazione alla sua edizione ebreo-latina, la quale entra nella 
Cljvis talmudica maxima pag. ai. della ristampa di Hanno- 
ver 1740. Contiene 38. foglj in carattere quadrato, e di- 
cesi in fine finita in casa del Conti sul principio del mese 
Illul dell' accennato anno . Sta presso di me la prima edi- 
zione di quest’ opera utilissima per gli studj talmudici , 
fatta in CPoli nel 1510. 

MDLXXXIX . 

XXVIl. R. Afcér Arbà Turim , o quattro Or- 
dini coi Comenti del Karo, e colle aggiun- 
te di R. Mefcullam Kofman , in fogl. Sab- 
bioneta Tanno min. ebr. 349. 

Vien riferita dal Wolfio Bibl. heb. T. I. pag. Ss8. , e 
T. III. pag. 448. Io non crederei , che fosse questa una 
vera ristampa dell' opera intera , ma piuttosto una pubbli- 
cazione riunita dello aggiunte sole del Mescullam . 

MDXC. 

XXVIII. Arama Cha-^àth Xj/ci, o vifione dura , 
in 4. ° Sabbioneta Tanno min. degli ebrei 3^0. 

Cita quest’ edizione il Bartoloccio Bibl. rab. T. IH. 
pag. 919.; ma io la credo molto sospetta, ed incertissi- 



(l) Dt lltb. Typegr. orig. pag. 79. 







ma , come ho di sopra arvertito , e nata dalla conf usione 
dell’altra edizione del I5;a. , pubblicata dal Foi in carat- 
tere quadrato, c finita ai 26. del mese di Marchesvan dell’ 
anno ISS3<> come Icggesi in fine. 

SENZ’ ANNO . 

XXIX. Pentateuco ebraico fenza punti, in \6. 
Sabbioneta lenza veruna indicazione d’anno. 

Colle sezioni aperte , e chiuse secondo la costituzione 
del Maimunide , come leggesi in fronte , e correttissimo 
quanto alle lettere piene, e difettive, per servir di Entèk, 
o di esemplare per i pubblici rotoli delle Sinagoghe, stam- 
pato in Sabbioneta per opera di Cornelio Adel-kind in 
casa di Tobia Foà. Di quest’ edizione parla a suo luogo 
il l^long Bibl. S. pag. 75., il Masch nella ristampa T. I. 
pag. 70. , e il Wolf. Bibl. hcb. T. IV. pag. 134 ; ma sba- 
gliano questi autori, che sonosi copiati gli uni gli altri, 
mentre scrivono, che essa è in la. , e che comprende le 
cinque Meghilloth . In un esemplare perfettissimo , eh’ io 
possedo di questo rarissimo Pentateuco , e in pochi altri 
da me veduti, e confrontati, esse non si trovano , nè s’ 
annunziano nel titolo , o nella prefazione , nè lo scopo de- 
gli editori le richiede , i quali attestano di voler pubblica- 
re il solo Pentateuco per la descrizione de’ pubblici rotoli , 
in cui le Meghilloth non entrano . Non si fa menzione 
dell’anno, in cui è stampato il libro; ma è certo, eh’ es- 
so è stato pubblicato tra l’anno 1553., e 1555., che è 
quella tale epoca , in cui 1 ’ Adel-Kind chiamato da Vene- 
zia stampò in Sabbioneta dei libri ebraici . Quantunque 

Q uesto Pentateuco sia stato anch’ esso , come gli altri due 
el 1557., c 1558., tirato da un codice Spagnuolo , ciò 
non ostante dal confronto , che ne ho fatto , consta , che 
non servì di norma a quelle due edizioni posteriori . Al 
capo IV. 8. del Genesi non vedesi qui veruna Piskà , o 
pausa, come ne’due suddetti Pentateuchi. Al capo XXVI. 
39. del Levitico la lezione cin> 3 ’K Jet nemici loro, che 
le accennate due edizioni hanno in margine , qui trovasi 
ricevuta nel testo medesimo . Nel Deuteron. cap. XXXII. 
6 . la He , che trovasi grande , o majuscola in que’ Pen- 
tateuchi , in questo nostro è piccola. Le due prime edi- 
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lioni del Pentateuco ebraico sema punti, amendue esi- 
stenti nel piccolo mio gabinetto, sono una dì Sora in pic- 
col foglio del 1490. , e l’ altra in 4. ® del XV. secolo 
senz’anno, e luogo, da me pochi anni fa scoperta in Fi- 
renze nella Biblioteca di San Marco , della quale un dop- 
pio esemplare, anch’ esso membranaceo, ho di fresco avuto 
in dono dal gentilissimo Sig. Salomone David del Vec- 
chio , dotto rabbino dell’ Università degli Ebrei di Lugo . 



XXX. R. Menachem ben Zerach T:^eJà la-^ 
dérechy o Viatico per la (Irada , con aggiun- 
te ) in 4. ° Sabbìoneta fenz' anno . 



Edizione in carattere quadrato, che contiene foglj 
a6}. fatta dal Conti, ma per opra del minimo degli stam- 
patori Israel Zifronì di Guastalla abitante in Gazolo, co- 
me leggesi in fine dell'epigrafe, che vien dietro alla pre- 
fazione . Credo , che questa edizione debbasi riferire al 
nuovo riaprimento della Stamperia ebraica di Sabbione- 
ta, che fece il Conti nel 15^7., e che perciò in detto 
anno , o nel seguente essa sia stata pubblicata . Illustran- 
do le stampe ebraiche di Ferrara , s^ è da me parlato di 
un’altra edizione di quest’opera colà fatta pochi anni pri- 
ma (i). 

XXXI. R. Jofef figlio di Giofvè Divrè ajamim 
lemalchè Ty>rfath , o Cronica dei Re della 
Francia j in 8.° Sabbioneta. 



Veggasi il Catalogo della Bibl. di Leida pag. 257., e 
il Wolf. Bibl. hcb. T. 1 . p. 537., il quale però, avendo 
veduto in seguito l' esemplare medesimo della Biblioteca 
di Leida , che apparteneva allo Scaligero , osserva nel III. 
Tomo pag. 401. , eh’ esso è stato stampato in Venezia nel 
1554., e malamente riferito a Sabbioneta. Io ho avuto 
per le mani questa stessa edizione fatta da Cornelio Àdel- 
kind in carattere quadrato , ma non ho trovato in essa 



(i) De Typogr. Heb. Ferr. pag. 33. 
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veruna indicanone d' anno, o di luogo , non avendo 

che una epigrafe in fine dell’ autore dei libro , il quale 

dice d' averlo terminato Taiino 314. del computo minore 

degli ebrei, I5S4- nostro. Il Wolfio ha dunque confuso 

r anno della composizione coll’ anno della stampa , e fis* 

saio per mera conghiettura in Venezia il luogo della me- ' 

desima , il quale per lo silenzio dell’ editore , e varia sua 

sede ora in Venezia, ora in Sabbioneta . è incerto a quale J 

delle due città debba essere rapportato . 
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